
» . . .  . X (  7S )ìk
c probabile che i panettieri non perderebbero iti 
quella difpolizione , perchè farebbero le loro com
pere nel tempo dell' annata che il grano è a mi
glior mercato, e lo rivenderebbero quando que
lla derrata comincia ad avere il maggior valore. 
D ' altra parte farebbe molto facile di proccurar 
loro qualch' efenzione , o circa le fpe ~e di rice
zione, o circa le altre impofizioni che vanno a 
loro carico, fe i profitti de' quali godono non 
bafiàfiero.

M a fupponiam finalmente che la provvigio
ne momentanea richieda da loro folle riguar
data per eifi come un accrefcimento di fo- 
lo pefo , ciocché non può edere , poiché han
no già per la maggior parte una provifione a- 
bitualé più , o meno copiofa. Supponiamo altre
sì che non vi foiTè alcun altro mezzo da compen- 
fàrli che coll' accrefcimento della rada fui pane; 
conviene di far conofcere che tale oggetto fareb
be quafi impercettibile,

Nel piano da noi propodo fi ergerebbe che i 
Panettieri fodero forniti di una provvilione egua
le al loro fpacció di un mefe, a contare dal pri
mo di Febrajo fino al primo di Giugno . Quedo 
intervallo contiene quattro mefi ;  ma come alcu
ni de' panettieri comprerebbero più predo, o ven
derebbero più tardi dell'epoche deiignate, io fa
rò il conto fu di un disborzo di cinque mefi 
eh' edì foflrono .

Or un disborzo di cinque mefi fulla duódeci- 
ma parte di uno fpaccio annuale vale, alia ragio
ne del fei per cento in ogni anno, una quattro-

cente-


